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ORDINANZA  SUGLI  ESERCIZI  PUBBLICI 
 
 
 

IL  MUNICIPIO  DI  GERRA  VERZASCA 
 
 
 
 

richiamato l'articolo 192 della Legge organica comunale (LOC), e l'articolo 73 della 
Legge sugli esercizi pubblici (LeEP), nonchè l'articolo 122 del relativo Regolamento di 
applicazione entrato in vigore il 1.1.1997 (RLeEP); 

con risoluzione n. 935 del 17.2.1997 

 

d e c i d e : 

 

 

1. Apertura e chiusura degli esercizi pubblici prima e dopo gli orari notificati  
    al   Municipio. 
______________________________________________________________________ 

Non costituisce deroga ai sensi delle disposizioni dell'articolo 38 cpv. della LeEp, la 
chiusura dopo l'orario notificato al Municipio (rispettivamente l'apertura prima di quanto 
comunicato al Municipio) il tutto evidentemente all'interno della fascia oraria imposta 
dall'articolo 37 cpv. 1 LeEP, ossia tra le ore 05.00 e la 01.00. 

In tal caso il Municipio o la Polizia comunale di Locarno (se all'infuori degli orari di 
lavoro) dovranno essere tempestivamente informati (a mezzo telefono o fax). 

 

2. Deroghe per occasioni straordinarie: definizione. 

Sono occasioni straordinarie ai sensi dell'articolo 38 cpv. 1 della LeEP in relazione alle 
quali il Municipio può concedere deroghe d'orario, l'organizzazione e lo svolgimento di 
manifestazioni limitate nel tempo, quali sagre, feste, fiere e mercati, manifestazioni 
politiche, religiose, sportive, musicali o culturali. 

In quanto autorizzazione di polizia, rappresenta un'autorizzazione eccezionale che non 
da luogo ad alcun diritto da parte del richiedente al suo ottenimento. Essa viene 
accordata con effetto immediato nel tempo. Il beneficiario non può, oltre la data di 
scadenza, avanzare alcun diritto di priorità su altri richiedenti. 

 

3. Deroghe per circostanze urgenti: definizione. 

Sono circostanze urgenti ai sensi dell'articolo 38 cpv. 2 LeEP, in relazione alle quali il 
Sindaco può concedere deroghe d'orario, i banchetti, le cene sociali, ed in genere le 
manifestazioni pubbliche o private che giustificano festeggiamenti secondo gli usi locali, 
di cui il gerente d'esercizio pubblico non poteva regionevolmente prevedere lo svol-
gimento in tempi tali da rispettare i termini di cui all'articolo 5 della presente ordinanza e 
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per i quali la mancata concessione della deroga d'orario può causare un pregiudizio 
economico all'esercizio pubblico. 

 

4. Limitazioni. 

Salvo circostanze particolari (festività di San Silvestro, Natale, Carnevale, 1° di agosto, 
ecc.), non vengono accordate deroghe d'orario oltre le ore 02.00. 

Per il servizio all'esterno non vengono concesse deroghe oltre le ore 01.00. 

 

5. Richiesta di deroga: termini. 

Le richieste di concessione di deroga di cui ai precedenti articoli 2 e 3, debitamente 
motivate, devono pervenire alla Cancelleria comunale 8 giorni prima dall'inizio della 
deroga richiesta. 

 

6. Tasse. 

Per il rilascio di deroghe d'orario il Municipio preleva una tassa di fr. 50.- per ogni ora di 
deroga e per ogni giorno. 

 

7. Esenzione. 

Sono esenti da tasse eventuali deroghe d'orario concesse d'ufficio dal Municipio a tutti 
gli esercizi pubblici, in occasioni particolari (Natale, San Silvestro, Carnevale, 1° agosto, 
ecc.) 

 

8. Notifica di chiusura per eventi imprevedibili. 

In caso di chiusura dell'esercizio pubblico per lutti, disordini, eventi naturali imprevedibili, 
od altre situazioni urgenti, il gerente deve notificare tempestivamente la chiusura alla 
Cancelleria comunale, indicandone i motivi. 

 

9. Entrata in vigore. 

La presente ordinanza municipale entra in vigore immediatamente. Eventuali ricorsi non 
hanno effetto sospensivo. Essa abroga e sostituisce quella precedente del 21.12.1995. 

 

10. Mezzi e termini di ricorso. 

La presente ordinanza può essere contestata mediante ricorso al Consiglio di Stato - 
6501 Bellinzona, durante il periodo di pubblicazione agli albi comunali. Il termine di 
pubblicazione e di ricorso decorre dal 20 febbraio al 7 marzo 1997. 

 

11. Comunicazione e distribuzione. 

La presente ordinanza viene distribuita: 
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- a tutti gli esercizi pubblici 

- alla Polizia cantonale - 6573 Magadino 

- alla Polizia comunale - 6600 Locarno 

- al Dipartimento delle istituzioni - 6501 Bellinzona 

 

 

 

Gerra Piano, 18 febbraio 1997/SB/ep-2.doc 

 

 

 
 
 
                                                PER  IL  MUNICIPIO 
 
                                 IL  SINDACO                      IL SEGRETARIO 
 
                                    L. Gnesa                              S. Bianchi 


